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Riflessioni da Torino sul 16 marzo 

ì giorni della risposici po­
polare all'eccidio di via Ma­
rio Fani e al rapimento di 
Aldo Moro suggeriscono 
qualche riflessione. Visti da 
Torivo, forse, qualche rifles­
sione in più. • -

Questa è la città in cui 
nuclei armati delle BR han­
no « alzato il tiro » tre volle 
in un anno: Croce, Casale-
Olia, Berarai. Ogni volta col­
pendo un obiettivo preciso, 
direttamente o indirettamen­
te colleguto alla tormentata 
e a luti'oggi aperta vicenda 
del « processo ,> E' la ci! là 
MI cui più massiccia si è 
ìattn. nei mesi trascorsi, la 
offensiva militare e ider/o- <• 
pica diretta a esautorare la 
liepiilihlica seminando, prima 
di ulivi altra cosa, la sfidu­
cia. hi rassegnazione. la p,i, 
sività operaia: propaganda 
nella falibrichc. incendi dei 
tro i reparti, ferimenti a ca­
tena dei capi off nino di Mi-
rafiori e Ilivalta. Qui ha 
avuto un esito solo parziale 
lo sciopero di protesta por 
l'attentato a Carlo Casale-
QUO. 

Ma il 16 marzo in questa 
città è cambiato qualcosa. 
Piazza San Carlo era g>à 
quasi piena mentre le fab-
liriche .si svuotavano ancora. 
E questo e accaduto neì'e 
cento città. A Torino, però, 
si è registrato uno scarto 
sensibile e significativo, un 
avanzamento illuminante 
nell'identificazione de'la 
classe operaia con le istru­
zioni democratiche. ì.o *i è 
visto, oltre che nella sua 
compattezza, nelle mille for­
me delia mobilitazione, nella 
discussioni' minuta, nell'o­
rientamento univoco e dei 
pronunciamenti. 

Restano zone d'ombra e 
lettori dell'organismo sociale 
ancora impermeabili, nella 
inerzia, alla influenza delle 
idee forza che hanno deter­
minato un alto grado di uni­
ficazione civile. Ma se è ve­
ro. come ha scritto t Nuo-
vasneietà ». che la manovra 
dipanatati a Torino, a ri­
dosso del processo d"lle BR. 
è consistita nel fatto che 
e gruppi e classi ette hanno 
perduto (n stanno perdendo) 
la proprietà esclusiva de'do 
stato si servono della diffu­
sa estraneità al vecchio e-
quilibrio istituzionale per 
impedire la nascita del nuo­
vo •>. bene, il 1G marzo ha 
dimostrato come questa in­
sidia può essere schivata. 

Il terrorismo 
non è soltanto 
un complotto 

Esso «trova coperture ed è anche 
un prodotto della crisi italiana 

Detto questo, vale la pena 
di osservare che la strada 
de'.l'e-pansioiie in ogni ambi­
to della società civile orga­
nizzala di una lucida consa­
pevolezza dei pericoli e dei 
caratteri dì questa nuova 
fase dell'offensiva terroristi­
ca è ancora lunga e disse­
minata di indicazioni fuor­
viatiti. ver certi aspetti vere 
e proprie trappole. Ritengo 
ut'-le segnalarne almeno due. 

l.a prima consiste nella rie­
mersione. in forma rozza­
mente schematica e mecca­
nica. di una teoria del com­
plotto capace di spiegare ciò 

che accade. Si tratta di una 
soluzione logica. 

E questa « soluzione ». in 
verità la più facile, sembra 
favorita da una serie di con­
comitanze che hanno colpito 
la nostra fantasia anche al 
fli là del loro rilievo « ogget­
tivo %: la tecnica dell'atten­
tato. il giorno scelto per met­
terlo in atto, la spavalderia 
che allude a condizioni di 
sicura impunità, lo stesi) 
ambizioso obiettivo (l'uomo 
più rappresentativo, oggi, 
del sistema politico italiano. 
il centro del centro di tutti 
gli equilibri possibili). 

Forze che operano per dissestare 
i nuovi equilibri della democrazia 
Certo, quello italiano è un 

caso unico di debolezza dello 
Stato congiunta all'apertura 
di spazi istituzionali, sempre 
l>iù larghi, entro cui sem­
brano t assestarsi » nuovi 
equilibri di potere fra le 
classi. Ciò che la democrazia 
italiana produce in termini 
di trasformazione, w una pa­
rola il suo segno avanzato a, 
anerto agli esiti di un pro­
cesso socialista in occidente: 
tutto questo incute paura e 
induce forze potenti, intera? 
e internazionali, a lavorale 
per « dissestare » questi nuo­
vi equilibri. Evocarle, ques'.a 
forze, non è affatto sbaglia­
to Ma se questa giusta con­
siderazione delle cose doves­
se condurre a una sottovalu­
tazione del grado cui sono 
insieme giunti la crisi del 
paese, la degenerazione del 
suo tessuto sociale nei punti 
più deboli e lo scollamento 
grave della sua stessa iden­
tità culturale, l'effetto sa­
rebbe disarmante. ~ 

Per troppo tempo abbiamo 
indugiato a considerare i 
gruppi terroristici che ope­
rano nel paese come una va­
riante qualsiasi di un disegno 

di destabilizzazione che o-
vrebbe potuto avere bai', 
consensi, diramazioni soKi a 
destra e solo come prodotto 
di una « provvidenziale t a-
st tizia reazionaria. E per 
questo ci siamo spesso vo­
luti stupire di fronte all'evi­
denza delle forme più sub­
dole di reclutamento, di pro­
paganda. di radicamento 
delle formazioni terroristiche 
in limitatissimi ma emblema­
tici segmenti di sottoproleta­
riato. di gioventù e di classe 
operaia. Marcare dunque, nel 
giudizio sul rapimento di Al­
do Moro, un segno di novità, 
un salto brusco in avanti 
della strategia della provo­
cazione non deve significare 
l'abbandono di un giudizio 
sul fenomeno terroristico in 
quanto tale, sulla sua sto­
ria, sulle sue radici nell'at 
tualità sociale, politica e cul­
turale della crisi italiana. 

D'altra parte, le stesse 
schizofreniche reazioni di 
settori di punta dell'estremi­
smo politico, del partito ar­
mato e del movimento ar­
mato (« né con lo stato, né 
con le BR », « né una lacri­
ma, né un minuto di scio-
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pero per Aldo Moro >) rft-
mostrano, secondo me am­
piamente, che ideologia e 
pratica delle formazioni ter­
roristiche mantengono, nello 
stesso momento in cui sono 
aspramente combattute e re­
cisamente isolate dalla mag­
gioranza del popolo, una loro 
indubbia quanto perversa ef­
ficacia per lo meno psicolo­
gica e ti configurano, nei 
punti di più profonda dege­
nerazione degli effetti di cri­
si. come un messaggio per­
suasivo. Per certi versi è 
incredibile, ma è così. 

Sottovalutare questo aspet­
to della questione e dare per 
risolto una volta per tutte 
(e per tutti) il problema del­
la lotta al terrorismo come 
sezione di un'unica linea di 
iniziativa contro l'imbarbari­
mento della vila civile, con­
tro le posizioni nulliste e le 
blaieraziani giustificazioni- ' 
ste. sarebbe un secondo, pe­
ricoloso errore. Il messaggio 
dei rapitori, sbrigativamente 
liquidato come semplice te­
stimonianza di una miseria 
intellettuale e morale infi­
nita (Dìo solo sa se non è 
anche questa), appare come 
arbitraria semplificazione 
sociologica del concetto eco­
nomico. politico e filosofico 
determinante per la nostra 
epoca: la lotta delle classi. 

Forse quel messaggio, co­
me dice De Mauro, è tra­
dotto dal francese o scritto 
da un uomo che pensa in spa­
gnolo, come suggerisce Ar­
rigo Levi. Ma è vergato in 
italiano, sulle modulazioni di 
un gergo marxista impazzi­
to, il volantino del comitato 
autonomo tale o tal'altro (di 
cui si ha diretta testimo­
nianza in molte località) che 
proclama compagni i briga­
tisti rossi, che organizza il 
crumiraggio antioperaio in 
nome delle vittime degli omi­
cidi bianchi. Infine sarà an­
che questa una semplifica 
zione: ma non è stata deri­
vata dal fallimento della leg­
ge Anselmi. La possibilità di 
un terrorismo come estrema 
risorsa della disperazione e 
dell'illusione romantica? E 
non si è aggiunto, più tardi. 
che tra la legalità illegale 
di uno Stato che si arroga il 
diritto di fare un processo 
e la rivoluzione garantista 
di una combriccola di col­
legiali è impossibile sce­
gliere? 

Giuliano Ferrara 

Il documento approvato dalla segreteria CGIL-CISL-UIL 

A un livello più alto l'iniziativa 
del sindacato contro l'eversione 

Lama sulle misure del governo: « Stato più capace di difendere la libertà dei cittadini » 

ROMA — Le nuove norme a 
sostegno della lotta al terro­
rismo e alla criminalità vara­
te martedì con decreto legste 
dal Consiglio dei ministri. 
sono state esaminate ieri dal­
la segreteria della Federazio­
ne unitaria Cgil. Cisl. L'il. A! 
termine della riunione è sta­
to approvato. con voto una­
nime dei presenti, un ordine 
de! storno in cui .si affermi 
che la segreteria « di fronte 
alle misure adottate dal go-
\e rno contro il terrorismo, 
1»* considera con responsabi­
le nttenz une e ne apprezza !e 
niotivazani e sii intendimen­
ti ». I.a segreteria ritiene 
« cs.-cn/iale che il Parlamento 
in sede di comersione in 
leusc. ne espliciti in modo 
vinoo'ante i limiti temporali 
di operatività in relazione al 
perdurare delle circostanze 
eccezionali d i e sono all'origi­
ne delle misure medesime. 
alcune delle quali non posso­
no considerarsi omogenee al 
normale funzionamento dei 
meccanismi i-tituzionaii dcl'o 
N«ato di diritto e al 'e garan-
7.e di iibertà dei cittadini >. 

Il documento esprime l'esi­
genza che < l'adozione di tali 
nii-urc si accompagni tem­
pesta amente ad interventi 
organivi di riforma e d: rior­
ganizzazione che restituiscano 
efficienza e capacità operati­
va agli apparati della giusti-
7.a. dei servizi informativi. 
de: servizi preposti alla SICJ-
r.-zz.i dello Stato e dei citta­
dini >. 

S J questi prob'emi il sin­
dacalo ha elaborato nei gior­
ni sborsi un documento con 
specifiche proposte illustrate 
d rettamente da Lama. Maca­
rio. Benvenuto e Mananctti 
al ministro degli Interni Cos-
s4 . i . Molte del e proposte 
della Federazione «ono state 
d •scusse g'à ieri l'altro d i i 
rappresentanti dei partiti de.-
l.< maggioranza e da: ministri 
interessati, mentre una appo­
sita riunione del Consiglio 
dei ministri è prevista per il 
giorno 30 

Il documento approvato 
dalla segreteria Cgi!. Ci^l. l'il 
riafferma poi l'esigenza f di 
sviluppare iniziative di dibat­
tito. di confronto, di mobili­
tazione volte a portare a un 
livello più aito di coscienza e 
di impegno la lotta di massa 
dei lavoratori contro il terro­
rismo e per la difesa dello 

Stato democratico ». Le orga­
nizzazioni territoriali sono 
già impegnate a dare conti­
nuità alla risposta di massa 
sprigionatasi in tutti i posti 
di lavoro appena appresa la 
notizia del criminale agguato 
di via Fani, con attivi aperti 
nelle fabbriche e nei quartie­
ri. 

All'iniziativa e alla lotta 
deve collegnrsi «strettamente. 
come condizione della sua ef­

ficacia e della .sua capacità di 
aggregazione, il rilancio im­
mediato dell'iniziativa del 
sindacato, a partire dalla 
piattaforma dell 'assemblea 
dell 'Eur, sui grandi temi del­
l'occupazione, dell 'emargina­
zione sociale, del Mezzogior­
no. rispetto ai quali si pro­
pone con urgenza la ripresa 
di un confronto con il gover­
no sugli indirizzi della politi­
ca economica ». 

In edicola 
il numero 

dodici 
di Città Futura 

E" nelle edicole il n. 12 di 
« Città Futura ». Il numero 
tra l'altro contiene: «Rapi­
mento Moro»: articoli di 
Piero PrateH. Tullio De 
Mauro. Giacomo Marramao: 
« F r a n c i a » : ipotesi per il 
dopo elezioni — Da Bologna 
una risposta a chi parla di 
repressione — Sergio Petruc-
c.oli ripensa i! 08 — Um­
berto Picr.-anti: Alia ricerca 
del a poes.a — D.battito cul­
tura le : Nuvola Rossa e noi. 

Dieci denunciati 
per aver 

esaltato strage 
e sequestro Moro 

L'AQUILA — Dieci persone. 
t re all'Aquila e set te ad Avez-
zano. sono state denunciate 
per aver esal tato pubblica­
mente gì; autori del rapi­
mento di Moro e dell'uccisio­
ne dei cinque agenti della 
sua scorta. 

All'Aquila i denunciat i , so­
no un docente di 33 anni del­
l'Accademia di belle ar t i e 
due studenti . 

Ad Avezzano i denunciati 
sono sette studenti (sei so­
no minorenni) . 

Le adesioni all'appello 

Intellettuali firmano j 
i 

contro il terrorismo ! 
L'appello contro la violenza 

e il tcrron.-mo, lanciato inor­
ili fa da un gruppo di intellet­
tuali. e apparso domenica 
>cor>a sin giornali, è stato 
M»tio>cntto da alcuni tra i 
p ù rappresentativi esponenti 
delia Mta culturale italiana. 

Pubblichiamo un primo e-
leaco di firme, raccolte a 
Bologna e a Torino: Renato 
Zanghen. Tonias Maldonado. 
Antonio Santucci. Celare Gnu-
di. Andrea Kmihani. Salva­
tore Veca. Francesco Galga­
no. Paolo Fortunati. Umberto 
Feo. Knnco P a t t a r e Luigi 
Squarz.na. Salvatore Sciarri-
ix>. Amleto Bassi. Roberto 
Finzi. Federico Mancini. 
Franco C a n n a . Roberto Ro-
versi. Ezio Raimondi. Rober­
to Fieschi. Everardo Zanella. 
Michele Salvati. Francesco 

Catalano, Francesco Cavazzu 
ti. Paolo Marrama. Vincenzo 
Cavallari. Alessandro Roveri, 
Arturo Parisi, G ovanni Evan­
gelisti. Franco Cazzola. Lumi 
Firpo. E/io Borello. Paolo 
Farncti . Mario Rasetti. Aldo 
Agosti. Marcello Carmagna-
ni. Valerio Castronovo. Enri­
co Fubini. Ettore Gliozzi. 
Francesco Casorati. Guido 
Davico Bonino. Gianni Ron-
dolino. Giulio Sapclli. Adria-
ini Pennacini. Pietro Rossi, 
Enzo Scia volino. Giorgio Bar­
beri Squarotti, Gastone Cot-
tino. Carlo Castellano. Fausto 
Amodei. Biagio Garzena. Al­
berto Abriani, Francesca Ro­
mana Libertini. Carlo Mussa 
Ivaldi, Vittorio Sermonti, Sa­
verio Vcrtone. Mario Missi-
roli. Giorgio Guazzotti. Giam-
miero Taverna. 

Sull'intreccio t ra misure 
legislative e iniziativa demo­
cratica del sindacato e dei 
lavoratori si è soffermato il 
segretario generale della Cgil, 
Lama, in una intervista al 
«GR 2 » . Quelle adottate dal 
governo contro il terrorismo 
* sono misure — ha detto 
Lama — che stanno nella 
Costituzione e io le condivido. 
Sono convinto che una de­
mocrazia deve difendersi e 
credo che i valori delle isti­
tuzioni in Italia sono tali da 
esigere in questo momento 
l'adozione di misure che 
nell'ambito della democrazia. 
rendano lo Stato più capace 
di difendere la libertà di tut­
ti i cittadini ». 

Dal canto suo il segretario 
generale della Cisl. Macario. 
parlando con i giornalisti al 
termine della segreteria ha 
sostenuto che la « linea sin­
dacale esclude la possibilità 
di strutture di vigilanza al­
l'interno delle fabbriche ». 
Questo compito, ha detto 
Macario. « spetta allo Stato ». 

La segreteria del sindacato 
tornerà a riunirsi il 4 aprile. 
Per l 'il e 12 aprile, invece, è 
convocato il direttivo unita­
rio per discutere su tre temi: 
ordine pubblico, programma 
di governo. rapporti tra le 
Confederazioni (la relazione 
introduttiva dei lavori sarà 
svolta da! secretarlo generale 
della L'il. Benvenuto). 

In conseguenza della con­
vocazione del direttivo i d j e 
seminari, sul diritto allo stu­
dio e sulla struttura del sala­
rio. precedentemente indetti 
da Cgil. Cisl. L'il. sono stati 
.spostati: quello sul diritto al­
lo studio si svolgerà a Mon­
tecatini dal iT al 19 aprile. 
quello sulla struttura del sa­
lario. i contratti e il costo 
del lavoro, si terrà il 27 e 28 
aprile (in preparazione delle 
due iniziative la segreteria 
terrà una apposita riunione .1 
7 aprile). 

I-a giornata sindacale è sta­
ta caratterizzata, infine, dal­
l'incontro che Lama. Macario 
e Benvenuto hanno avuto con 
il comandante generale della 
Guardia di finanza. Giudice. 
nell'ambito dei contatti av­
viati dalla Federazione unita­
ria con t principali esponenti 
delle istituzioni dello Stato 
impegnate nella lotta al ter­
rorismo. 

I Continua la frenetica fuga di notizie «non accertate» 

Divise eli aviatore in pensione 
scambiate per quelle delle br 

Trovate in un bidone della nettezza urbana a pochi passi dalla casa del magi­
strato che conduce l'inchiesta - Una ridda di ipotesi e poi la spiegazione 

ROMA — Per quattro ore. ie­
ri pomeriggio, gli investigato­
ri hanno sperato invano che 
fossero state ritrovate le divi­
se blu usate dai terroristi che 
hanno rapito l'onorevole Moro 
dopo aver sterminato la sua 
scorta. Ma i quattro completi 
scoperti da un netturbino in 
via Laurentina (sulla rampa 
di un garage, accanto a tre 
contenitori delle immondizie) 
altro non erano che le divise, 
ormai fuori u->o. di un dipen­
dente dell'aeronautica civile. 
Andato in pensione alcuni gior­
ni fa. lui aveva voluto solen­
nizzare l'evento liberandosi 
degli abiti che aveva indorsa­
to per tanti anni. Xon si era 
preoccupato (ma perché a-
vrebbe dovuto?) delle conse­
guenze del suo gesto. E inve­
ce quel ritrovamento è stato 
come un'esplosione: por alcu­
ne ore ha rappresentato l'uni­
co « passo in avanti » delle in­
dagini dopo giorni e giorni di 
silenzio. 

Nel luogo della scoperta, ie­
ri pomeriggio, si sono vissuti 
momenti di tensione, si sono 
ripetute le scene viste nei gior­
ni scorsi in via Licinio Calvo 
dove, una dopo l 'altra, erano 
state ritrovate tre delle mac­
chine usate dal commando ter­
roristico. 

Tra l'altro tutto lasciava cre­
dere che gli autori del rapi­
mento e della s t rage avesse­
ro voluto farsi gioco di chi 
conduceva le indagini, far cre­
scere lo smarrimento e la pau­
ra tra la gente: a pochi pas­
si dalla rampa del garage do­
ve la busta con le divise era 
stata ritrovata, si trova infat­
ti la casa del sostituto procu­
ratore Luciano Infelisi. il ma­
gistrato che appunto sta coor­
dinando le indagini sul seque­
stro di Moro. 

L'episodio, certo marginale. 
è diventato così sintomatico 
della tensione (ma anche del­
la psicosi) nella quale si sta 
vivendo da quando sono stati 
compiuti la s trage di via Fa­
ni e il rapimento del presi­
dente della DC. 

Eccone le fasi più dramma­
tiche. Poco dopo le nove un 
netturbino arriva sulla ram 
pa del garage al numero 191 
di via Laurentina. Una volta 
vuotati nel camion apposito i 
contenitori delle immondizie. 
si accorge che por terra è 
rimasta una busta di plastica 
nera chiusa con un po/./etto 
di adesivo. Incuriosito, l 'apre 
e scopre che all 'interno ci so­
no quattro paia di calzoni, al­
trettante giacche blu e un cap­
pello di foggia militare dello 
stesso colore, senza fregi. Gli 
abiti non sono proprio da but­
tare e decide quindi di tenerli 
per sé. 

Quando alle 11.30 rientra 
con i compagni di lavoro nel 
deposito di piazza Caduti del­
la Montagnola, mostra le quat­
tro divise ai responsabili di 
zona. Luigi De Caro e Rolan­
do Trobbiani. Sono loro che. 
per primi, collegano gli indu­
menti con la s t rage di via 
Mario Fani: ricordano di aver 
letto sui giornali che i ter­
roristi indossavano divise di 
una compagnia aerea, decido­
no di avvertire chi di dovere. 

Alle 12. nel deposito della 
nettezza urbana, un funziona­
rio dell'ufficio politico prende 
in consegna gli abiti ritrova­
ti ma. per il momento. la no­
tizia non viene diffusa: ci si 
rende conto che occorrono con­
trolli oculati. 

Verso le 10. nel massimo ri­
serbo. il magistrato inquiren­
te, seguito soltanto dai suoi 
uomini di scorta, effettua un 
primo #sopralluogo nel luogo 
del ritrovamento. Allora, do­
po ore di riserbo, la notizia 
arriva nelle redazioni dei gior­
nali. Questa volta sembra pro­
prio che non si tratti di un 
falso allarme, quelle ritrovate 
possono essere davvero le di­
vise u-atc dai terroristi . In 
pochi miiuiM. quel tratto di 
•»ia Laurentina si riempie d: 
giornalisti, di fotografi, di a-
genti e di carabinieri. 

A svelare il mistero, a far 
cadere l'illusione, è una don­
nina in pantofole che. tìmida 
mente, si avvicina al dottor 
Infelisi e gli rivolge la paro 
la. Dice clic è tutto un equi­
voco. clic nel suo palaz/o c'è 
un signore che può sp.egare 
tutto. 

Quel signore è Antonio Di 
Tommaso, capo-calo della BEA 
da pochi gior.i: in pensione. 
Spiega al magistrato d: aver 
messo da p..rte le sue divise 
alenai giorni fa. voleva re­
galarle ad un'opera assisten­
ziale. Ieri mattina però, sp.e 
ga la donna delio pulizie, ha 
creduto che quella bu-ta ri! 
plastica lanciati in ingre.-<o 
fosse piena di ri futi e quindi 
l'ha abbandonata -ulla rampa 
del garage accanto alle im 
mondizv. proprio nel luogo 
dove è stata ritrovata dal net 
turbino. 

L"e\ capo-calo spiega anche 
perché i calzoni -o.v> d. ta­
glie diverse (un 42. un 45 re­
putar e due 48) e anche per 
che due delle giacche hanno 
solo due fili d'oro sulle ma­
niche mentre al t re due ne 
hanno quattro. Sono divide che 
appartengono a fasi diverse 
della sua carriera e quindi 
anche a diverse età. misure 
e peso. 

Gianni Palma 

ROMA — Perquisizione di un furgone sulla via Flaminia 

Al di là di perquisizioni e posti di blocco 

Si fanno anche indagini 
che sono tenute segrete 

ROMA — Dopo otto giorni di 
frenetica attività a palazzo di 
giustizia ora è routine. Al­
meno all'apparenza, (ili uffici 
delia Procura di pomeriggio 
sono deserti, degli otto sosti­
tuti che nelle prime ore han­
no affiancato il procuratore 

I capo (che ieri è partito per 
] Napoli) e il collega Luciano 

Infelisi al quah\ ufficialmen­
te. sono state affidate le in­
dagini. non è rimasto nessuno. 
Son ce né bisogno, dicono. 
E in questa dichiarazione 
sembra affiorare l'ammis.-io 
ne che si attende un segno 
da fuori, dalla polizia, una 
segnalazione che può essere 
finalmente quella buona. Si ha 
la sensazione cioè che la vera 
att'iilà investigativa venga 
svolta lontano dalla portata 
dei giornalisti, in stanze lori 
tane daUe sedi tradizionali. Un 
caso speciale, una procedura 
eccezionale nella sostanza se 
non nella forma. 

Così ogni giorno il carnei 
del cronista a caccia di no 
tizie (è uno degli asi>e'ti piti 
angosciosi di questo mestiere: 
la notizia ad ogni costo anche 
(piando, forse, sarebbe negli: 
tacere) rinrop-mc un elenco 
di fatti che sembrano il frui­
to di una attività schizofre­
nica. spesso incomprensibile. 
}'n,ti '/ ' b'occo che improvi i-
samentc vengono tolti e su­
ino dopo arriva la segnala-
:im:r che per quei luoghi 
squanv;-. è passata una an-
hulanza so-petto (con il don-
pio fondo?): divise gettate 
arila sjiazzatiira che di ver: 
Invano una nuova prova di 
tracotanza delle r br > e poi 
la smentita: rubi di cui si 
r disfatto un vecchio ufficiale: 
settanta appartamenti sfitti. 
r> momentaneamente d'unir.'a". 
aperti a -pillate diì enrair 
meri e dni poliziotti guidai: 

dal sostituto Infelisi vistola 
alla mano e poi qualcuno rac­
conta che intere strade ven­
gono ignorate dai pattuglia­
menti. 

/•" probabile però che in 
questo elenco non figurino le 
uniche certezze sin qui rag­
giunte, che possono servire 
per far fare un salto alle 
indagini. « Dobbiamo andare 
avanti con pazienza. La pub­
blicità non è mai stata allea­
ta di chi cerca i delinquenti >. 
dicono al ministero degli In­
terni. E le riunioni segrete 
quotidiane del Ce.si.s (il Comi­
tato interministeriale per la 
sicurezza) sono l'occasione 
per fare il punto delle in 
dagini vere, quella di cui non 
si parla. E poi? Poi cosa sue 
cede, chi dà gli ordini, chi 
stabilisce come muoversi '.' 

La magistratura dirige le 
indagini con il ritmo clic una 
organizzazione sclerotica co 
me quella della giustizia ita 
liana condente. Ad essa la pò 
Pzia e i carabinieri fanno ri­
ferimento quando debbono ot­
tenere autorizzazioni a per 
quisire. quando c'è da sentire 
qualche teste. Ma questo — •••i 
dee è l'apparenza —. 

« La soluzione di questa an 
gosewsa vicenda non si può 
sperare di trovarla solo rac­
cogliendo i fili ÌHT terra, in­
cendo "leggere" i bossoli da 
un esperto in balistica <••'>.* 
sneglii che tipo dì pi-tola 'ri 
sparato *. Ma questa tesi, su 
sinuata da vecchi responsi 
bili delia * squadra politica ~> 
di Roma, non fa correre il 
rischio di restare inerti (al 
ai la delie « dimostrazioni » a, 
efficienza costituite da 32 pò 
sti di blocco tra i quali — o >i 
invece — paesano romi/nor.*" 
camion e camionette, roulotte 
e macchine capienti) in attera 
della soffiata buona? 

S'on è senza significato — 
in proposito — quanto in que­
sti giorni si è più volte detto 
circa « una collaborazione * 
della malavita che non po­
trebbe più lavorare perchè 
pressata dalle indagini in 
corso. 

Insomma non può essere 
che si avalli la tesi della in 
dagine speciale e segretissima 
perchè in effeti il buio è to­
tale e ci si affida alla fortuna? 

f Ogni collaborazione può 
essere utile, ma questo caso 
presenta caratteristiche di ec­
cezionalità per il modo con il 
quale Moro è stato sequestra­
to. per la freddezza degli as 
sassini. per l'organizzazione 
che è venuta alla ribalta: tutti 
elementi che devono essere 
adeguatamente tenuti in con 
to > — è la risposta che si 
riceve in questura-

Di fronte ad un gruppo che 
sembra muoversi forte di 
cospicui appoggi anche inter 
nazionali le vecchie tecniche 
non sono più sufficienti. E al 
fora la strada scelta sembra 
essere quella del doppio o for­
se anche quella del triplo In­
nario dell'inchiesta. 

Ina cosa sono le indagini 
di routine, altro le iniziative 
della magistratura die corro 
no sul piano della prassi, al­
tro ancora il tessere di una 
ragnatela che i servizi di sì-
carezza, il ministero degli In 
terni starebbero tentando di 
netterc insieme attraverso col­
legamenti internazionali, con 
1» scambio di informazioni, se 
auendo piste che portano oltre 
frontiera. C'è chi dee di rs 
..ere sicuro che la soluzio in 
arriverà proprio da quest'ul­
tima attività. Son lo sappia 
n o : speriamo che comunque 
uro soluzione positiva ci sia e 
subito 

Paolo Gambescia 

Stasera il voto 

Il bilancio 

al Comune 

di Napoli: 

ancora incerta 

la scelta de 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Soltanto all' ulti­
ma ora. questa sera, la DC 
napoletana deciderà .se votare 
a favore o contro il bilancio 
presentato dalla Giunta Va-
lenzi e se. quindi, determi­
nare lo s.-ioglimento del Con­
siglio comunale o se avviare, 
nella capitale della crisi ita­
liana. una significativa svolta 
politica. Non sono s ta te in­
fatti sufficienti otto ore di 
discussione not turna nel co­
mitato provinciale rie e nep­
pure una votazione « t i rata « 
su mozioni contrapposte a de 
finire esplicitamente le scelto 
dello scudociociato. 

Cosi il documento appro­
vato a maqgioranza (27 voti 
di dorotei e fanfaniam. con 
tro 20 IÌA « cartollo » Zacca 
gnini) da un lato « preannun-
cia il voto negativo sui due 
bilanci — Comune e Prov n 
eia ». ma dall 'altro « data 'a 
gravità della situazione ero 
nomica e .sociale napoletana, 
conferma la disponibilità per 
un accordo progi anun.it ioo 
sulla .scorta degli elementi già 
emersi nel corso dogli incon­
tri tra ì parti t i ed abilita 
una delegazione a .-acuire 1' 
iter del dibatt i to in consiglio 
per assumere le dete imma 
zioni di urgenza, ove emer­
gesse con cht.u cv?a la vo 
lontà dei parti t i che sorreg 
gono l 'amministrazione ad un 
reale mutamento del quadro 
politico ». In onesto ca.^o. co­
munque. la « DC dichiara la 
sua disponibilità ad una even­
tuale modifica del suo ruolo 
tan to al Comune quanto alla 
Provincia ». 

«S i t r a t t a — nota il com­
pagno Berardo Impegno, se­
gretario ci t tadino del PCI — 
eli posizioni ancora ambigue 
e fortemente segnate da -spi­
rito di parte, che tuttavia 
rendono evidente lo sfor/o 
compiuto dall 'amminist ragio­
ne comunale e dai parti t i del­
la maggioranza per prepa­
rare una nuova situazione po­
litica, per costringere la DC 
ad abbandonare la linea del 'a 
contrapposizione e della rot­
tura. Il punto decisivo è co­
munque — conclude Impegno 
— che una ci t tà come Ni­
poti ha assoluto e urgente 
Insogno di un governo di so 
l idanetà democratica ». 

Questa mat t ina , intanto, si 
verificheranno anche per la 
prima volta — dopo tre mesi 
di crisi — le possibilità per 
assicuri re un nuovo governo 
alla Hegiono. a conclusione 
di una t ra t ta t iva estremamen­
te lunga e complessa. Dopo 
tenaci ed aspre i esistenze. 
infatti , la DC è stata co 
s t re t ta a riconoscere la ne 
cessità di da r vita ad una 
chiara ed esplicita « in.ie'^io-
ranza politica » 

Per questo si è lavorato 
a t torno ad un prosi anima che 
non sommasse confusamente 
tu t te le più vane e divei.se 
esigenze, ma sceglies.se pre­
cise priorità, tali d i dare 
un immediato « segnale » drl 
cambiamento (.specie per 
quanto riguarda le questioni 
dell'occupazione e dello svi­
luppo economico). Per questo. 
anche, largo è ormai l'ac­
cordo tra i parti t i p?r assi­
curare alla nuova Giunta ro 
gionale un assetto « diparti­
mentale ». funzionale ad un 
ente che deve sempre più es­
sere « programmatore dello 
sviluppo » e sempre meno 
.somma di feudi cl .entelari: di 
qui — infine — la ricono 
sciuta necessità di una scelta 
oculata ed a t ten ta del per­
sonale politico 

« Ma un accordo di vera 
e propria maetnnranza poli­
tica tra i partiti a livello 
regionale — aggiunge il rom 
pagno Bassohno. segretario 
del PCI in Campania - - deve 
anche poter influire sul com 
plesso della s i tmzione. Già 
a Salerno l 'intervento regio­
nale dei parti t i ha determi­
nato, dopo anni, una evolta 
positiva. Ad Avellino ciò non 
è .stato ancora possibile sol 
t an to per l'ostinazione della 
DC irpina. A Napoli, dal vot.-, 
sul bilancio di questa sera. 
deve poter part ire un proce.s 
.so nuovo Sarebl>e davvero 
incomprensibile, infatti, un at 
teKRiamento di contrapposi­
zione dello .scudocrociato in 
questo con'ipiio comunale. 
per il rilievo stesso che il 
Comune di Mr.poli ha nrlH 
v.ta della nostra r e s o n e » 

Rocco Di Blasi 

I veri sciacalli 
Lotta cojitvìiiQ ha dato I T I 

a un pezzo un titolo — s Per 
Renata P a n ^ e e-clu-a la mi-
nac-c ia di aborto > — che j-cn 
brava e>nr,n,crc. oltre a u.i.i 
notizia in ant cipo -sj^h al ri. 
un sospiro di -«oli.evo e IÌ.I i 
autentica partecipazione uma­
na. S: trattava infatti dì far 
capere che dopo settimane di 
sofferenze f.-.che e morali, t i 
giovano donna men ta , a i i i ' o 
dita alla Casa dello -tude.ve. 
malgrado tutto non avrebV* 
pord.ito il barr.b.no Ma q io! 
titolo era seg.nto da un >,i:n-
mario che affermava: -L'.'i. 
tà cercò di u - i r e lo stato di 
gravidanza della donna per 
aaaravare la provocazione a 
due compagni - , e da un or 
t;ui!o dove le calunnie fan.io 
a gara con le toiuradd.z.o.i-

Se Lofio continua è g a n^-
ta per dire bianco alla pagina 
uno e nero alla pagina d.ie. 
adesso sembra infatti trasfe­
rire la « recola » addirittura 
da una riga all 'altra. Xe è 
campione esemplare il ma'. 
zetto di righe dove è scritto: 

«Questa notizia ovuamcvii;» 
non cambia il nostro grjdiz.o 
e la nostra ferma condanna 
deH'asgrc.s-.one. ma ci >.ou 
ferma lo -ciacallaggio e ia 
faK.tà dcllTHifó. e del - JO 
pi.-lito, che pur di far arre­
c a r e dei compagni estranei 
al fatto stravolse le condizio­
ni di salute della donna, arri­
vando perfino ad a u g u r a r e 
che perda il bambino: ne>->.in 
commento se non quello d: 
sc.acalh ». 

Venfxh,amo la notizia, p a ­
lando con il professor Giovan 
ni De Vincentns. consule.re 
tecnico della compagna Reo i-
ta Parisse, clic ha preso par­
te alla visita medica compiJ-
ta martedì scorso nella cli.i. 
ca di Avezzano dal pento di 
ufficio (nominato dal giuo.-
ce) prof. Silvio Merli, e na 
un consulente della difesa oe 
gli imputati. 

II perito d'ufficio si è riser­
vato di controllare nuovamen­
te la giovane donna al q la-
rantesimo giorno dal l ' aggrev 
sione. con un'ulteriore verifi­
ca quindi delle sue condizio-

ir Se infatti la minacc.a d: 
aborto sembra oggi per for­
tuna scongiurata, è ìndj jbio 
ohe si è manifestata (con u n 
metrorragia in atto, afferma 
il prof. De Vinccntns. e e m 
forti e dolorose contrazioni 
all 'utero), determinando an 
irose osi riflessi sullo s i a . i 
d'animo di una donna e di 
una coppia. 

B,sognava allora tacere, por 
non e>sere < sciacalli»? O ri 
voleva qualcosa d; più grav•? 
ancora nell'escalation della 
v.olonza porche fo--e giunto 
parlarne? Lotta continua si*. 
tohnea la « ferma condanna 
dell'aggressione »con una ma­
no. e con l'altra parla di 
* compagni estranei ai fai-
ti >: per essere coerente. o| 
t re a non imbrogliare sulk-
« notizie > farebbe bene ad 
aspettare il verdetto dei p u ­
dici. 

Intanto non si può certo 
dimenticare che durante il 
pestatrg.o si è levato il grido: 
« Che importa se perdi tuo 
figlio? ». Ecco i veri scia­
calli. 

Polemica 
de! « Popolo » 
con il giorno!: 
di Montanelli 

ROMA — « Una manifesta 
zione di squilibrio e d. scar­
so senso di responsabilità »: 
que>to .1 commento de "/ / Po-
jy/lo" all 'articolo pubblicato 
da "Il giornale niiovo" di 
Montanelli sotto il t.tclo « Tac 
ciono il Vim.nalc e i br.g.rj-
sti. Cossiga non risponde più 
neppure alle accuse cii .nof 
ficicnza che gli vengono n n 
novatc >. 

« Per misurare il grado di 
squilibrio di un simile modo 
di esercitare il dovere-dirit­
to dell'.nformazione - com 
menta "/ / Popolo" - è suf 
ficiente notare che il mini­
stro dell'Interno e le bnca to 
rosse sono messi sullo s ' isso 
piano. IXJ slogan dell'ultra s? 
nistra "né con lo Stato ne 
con le brigate rosse" evi­
dentemente fa proseliti. V 
attacco al ministro dell'In 
t emo è del irante». 
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